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… E VIDE E CREDETTE  (Gv  20, 8)

A Pag. 2 tutti gli orari delle 
celebrazioni per la Festivita' della 

Settimana Santa

LA LAN TERNA

È  detto nel vangelo di Giovanni dell’ 
apostolo Pietro, davanti al sepolcro vuoto 
dove Gesù era stato deposto la sera del 
venerdì.

In che cosa credette?
Che Gesù non era più in potere della 

morte, che era vivo per sempre.
Come può una tomba vuota suscitare 

la fede in un avvenimento tanto difficile da 
credere? È vero, la sera di quello stesso  
giorno, Gesù, a porte chiuse, si renderà 
presente in mezzo agli Apostoli e si farà 
riconoscere. Ma la loro fede, come ci 
testimonia il Vangelo, precede la 
manifestazione fisica di Gesù.

Il vuoto è vuoto e basta.  E può solo 
essere riempito. E Pietro e gli altri apostoli 
non avevano il cuore vuoto, ma pieno dell’ 
esperienza che avevano fatto con Gesù e 
della sua parola. Immagino che in quell’ 
attimo, alla visione della tomba vuota, nella 
mente di Pietro, siano passati tutti insieme i 
tre anni trascorsi con Gesù, i colloqui fatti, gli 
avvenimenti di cui era stato testimone.  Tanto 
è bastato, credo, per far nascere in Lui la 
certezza della risurrezione. Gesù non era 
uno qualunque, il millantatore di turno, che si 
prende gioco di te!

La tomba era vuota, ma il cuore era 
pieno di una presenza ! E la speranza si 
riaccese immediatamente!

Oggi sembra più difficile arrivare a 
questa fede, che produce speranza nuova. 
Perché è innegabile che viviamo un tempo di 
disillusione e di amarezza. Avevamo riposto 
certezze in cose ci hanno deluso (ideologie, 
economia, tecnica ecc) e viviamo nell’ 
incertezza e nel timore per il futuro. Siamo in 
deficit non solo di danaro, ma soprattutto di 
SPERANZA.  La stessa situazione di Pietro 
prima della fede pasquale a cui è arrivato. 
Con che cosa riempiamo i nostri cuori, 
davanti al vuoto che c’è intorno a noi?  

Ho l’ impressione che tentiamo di riempirli con 
tanti surrogati e sciocchezze che ci 
lasceranno ancora più amarezza e 
disperazione.

La Pasqua celebra la VITA RISORTA di 
CRISTO, che ci viene comunicata in 
abbondanza. Attingiamo a questa realtà a 
piene mani. Gesù vuole darci  tutta la 
ricchezza della sua vita. Non basteranno da 
parte nostra alcune generiche buone 
intenzioni.  Una buona confessione, ben 
preparata; propositi sinceri di fare sempre più 
spazio a Dio nella nostra vita; la presenza alla 
celebrazioni della Settimana Santa, e la 
Comunione ben fatta:  ecco ciò che è 
necessario per ritrovare la Speranza e la gioia 
di vivere.

Mentre sono vicino a tanti che soffrono 
per vari motivi, non ultime le difficoltà 
economiche, e mi rammarico di non poter fare 
di più, auguro a tutti una BUONA PASQUA.

                    L’ Arciprete.

Con molto piacere anche quest'anno torno a 
rivolgere a voi un saluto e un augurio per 
questa Pasqua ormai prossima.
Ho già avuto modo di farlo personalmente con 
molti di voi incontrandovi nelle case, nei luoghi 
di lavoro, di svago, pregando con voi e per 
voi, portandovi la benedizione del Signore. 
Guardando alla Pasqua ho in mente le parole 
del nostro Vescovo, scritte nella Lettera 
pastorale che nei mesi scorsi ha rivolto a tutti i 
fedeli della Diocesi.
Una lettera molto bella dove si parla di 
“FERITE”, le ferite di questa nostra società 
come della Chiesa, quelle delle famiglie e di 
ogni singola persona.
Ferite del corpo, della mente, della dignità, del 
cuore e dell'anima.
Nessuno escluso, in mille modi, per svariati e 
molteplici motivi ognuno porta con sé i segni 
delle proprie ferite: magari rimarginate, non 
più sanguinanti, divenute ricordo superato 
nell'amore ma che al cambiar del tempo fanno 
sempre un po' male. È importante esserne 
consapevoli. Insieme a questo però possiamo 
allungare lo sguardo verso le ferite di un Altro 
il quale appena risorto ebbe voglia di mostrare 
le sue ai suoi discepoli. Ne aveva cinque ben 
visibili, il cui ricordo ancora oggi ci interroga e 
ci scuote ma mi colpisce sempre il fatto che ci 
tenne tantissimo a metterle bene in mostra!
“....venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: 
«Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le 
mani e il  fianco. E i discepoli gioirono al 
vedere il Signore.” (Gv 20,19-20)
“Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e 
guarda le mie mani; tendi la tua mano e 

(continua a pag. 4)

Il prossimo Mercoledì 14 Maggio la nostra parrocchia si prepara a stringersi attorno a don Ernesto per dire grazie al Signore del dono delle vocazioni e del 
sacerdozio, in  particolare per quello vissuto in questi venticinque anni da don Ernesto.
Di questi venticinque, tre anni e mezzo vissuti a servizio di questa parrocchia.
È senz'altro una tappa significativa che va sottolineata. Pregheremo per lui, per la nostra comunità, per tutta la Chiesa con i suoi pastori e perché non 
manchino mai operai nella vigna del Signore.
A questo proposito con il Consiglio pastorale stiamo pensando ad un piccolo programma di incontri a cui siete tutti invitati a partecipare.
Il primo momento sarà il prossimo Martedì 6 Maggio, dopo cena in Collegiata, dove sarà presentato il programma e verrà ad introdurci alla festa don Marco 
Pupeschi, parroco di Santa Maria a Monte.
Il 14 Maggio, giorno dell'anniversario e festa di San Mattia apostolo, sarà celebrata la S.Messa in Collegiata alle ore 19, presieduta dal nostro Vescovo.
A seguire la cena all'oratorio per la quale chiediamo l'iscrizione in sacrestia al costo di 13 euro.
Mentre per il regalo che faremo a don Ernesto trovate in chiesa un'apposita cassetta per raccogliere le offerte.
TANTI AUGURI DON ERNESTO!

Don Gian Luca

25° ANNIVERSARIO DI ORDINAZIONE 
SACERDOTALE DI DON ERNESTO
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NOTIZIE DALLA PARROCCHIA
gruppo famiglie che si incontra una volta al 
mese, di sabato, per un approfondimento dei 
vari aspetti della vita di coppia e familiare, 
delle affettività, viste alla luce della fede. 
Queste vogliono essere un'occasione per 
uscire dalla routine quotidiana e confrontarsi 
con altre famiglie, senza la pretesa di 
insegnare, ma con lo scopo principale di 
condividere le proprie esperienze di vita e di 
relazione in uno spazio di reciproco ascolto e 
rispetto. Nel 2011-2012 gli argomenti trattati 
negliincontri hanno preso spunto dal libro di 
Gary Chapman “I 5 linguaggi dell'amore”, 
cioè parole di rassicurazione, momenti 
speciali, doni, gesti di servizio, contatto 
fisico. Nel 2012-2013 abbiamo parlato della 
fede nel matrimonio, della fedeltà nel 
matrimonio, della libertà nel matrimonio, 
delle aspettative nel matrimonio, del conflitto 
nel matrimonio e di quanto la famiglia di 
origine incide nel matrimonio. In questo 
2013-2014 i temi al centro dell'attenzione 
degli incontri mensili sono il rapporto della 
famiglia con il denaro, con il lavoro, con la 
scuola, con l'amicizia e come la famiglia si 
confronta con giorno di festa. Il gruppo non è 
molto numeroso, anzi, le famiglie che ogni 
mese (di sabato) si ritrovano per questo 
momento di condivisione è esiguo. Ma siamo 
convinti che basta anche un piccolo seme 
per provare a ottenere frutti. Ci stiamo 
provando.
L’ultimo incontro di quest’anno si terrà il 17 
Maggio 2014 al centro Catechistico alle 
18:30, può venire anche chi non è mai 
venuto ! 
Seguici sul nostro blog 
http://gruppofamigliecsf.blogspot.de/

Quest'anno soffia forte il vento della Pace 
per l'Azione Cattolica. Il mese di Gennaio 
rappresenta per la Chiesa e per l'AC un 
momento importante di riflessione e di 
preghiera per la Pace. Sulla scia del 
Messaggio del Santo Padre e della sincera 
dedizione di Papa Francesco al tema della 
Pace, l'Azione Cattolica ha scelto di far 
soffiare con più forza un vento di speranza, 
di dialogo, di fraternità, di Pace.
Ed è per questo, che tutta l’associazione 
diocesana, si è ritrovata Martedì 14 Gennaio 
alle 21:15 presso la Chiesa di Castelfranco 
di Sotto per mettersi in ginocchio davanti a 
Gesù eucarestia e pregare  per la pace.  È 
stato un bel momento di preghiera nel quale 
abbiamo chiesto a Dio di darci la forza di 
trovare la pace dentro di noi, per poter stare 
in pace con gli altri. Il momento è stato 
guidato dal nostro Assistente unitario, Don 
Roberto Pacini, con la presenza anche 
dell’assistente dell’ACR, Don Matteo, e del 
diacono Don Tommaso .
Ma l’Azione Cattolica non si è fermata qui, 
l'ACR ha scelto di invitare i bambini e i 
ragazzi a dedicare, in questo mese, il loro 
tempo e le loro energie alla Pace, secondo 
le loro possibilità e potenzialità, ed ha 
organizzato a tal proposito la Festa 
diocesana della pace che si è tenuta 

Domenica 19 Gennaio , sempre a 
Castelfranco. 
La festa è iniziata con la Santa Messa delle 
ore 10, presieduta dall’assistente 
parrocchiale di AC Don Ernesto Testi che 
ha sottolineato, durante l’omelia,  
l’importanza della pace e dell’unione 
fraterna. Gli acierrini durante lo scambio 
della pace hanno compiuto un bel gesto 
portando a tutti delle manine della pace 
nelle quali avevano scritto un loro 
messaggio augurale di pace. Al termine 
della messa in piazza Garibaldi i ragazzi, 
con i loro educatori, hanno assistito alla 
benedizione degli animali, impartita da Don 
Ernesto alla presenza del vice-sindaco e di 
tutta la popolazione, in occasione della 
ricorrenza di Sant’Antonio Abate, protettore 
del fuoco e degli animali.
Successivamente gli acierrini si sono diretti 
all’Oratorio San Severo per continuare la 
loro festa con i bans e gli inni dell’ACR, con 
i quali si sono scatenati e hanno 
testimoniato la bellezza di essere amici di 
Gesù. Subito dopo i ragazzi hanno iniziato 
il Grande Gioco “ Al parco ci va….”, 
catapultandosi nel fantastico parco giochi 
dell’ACR, con il quale hanno capito quanto 
sia importante  rispettare le regole, 
l’ambiente in cui ci troviamo e renderlo 
accogliente. 
Subito dopo pranzo i ragazzi si sono 
messia riflettere sulla pace producendo 
insieme un messaggio di pace, prendendo 
spunto da quello del Santo Padre, e 
creando slogan di pace per la marcia. Il 
pomeriggio è proseguito con la marcia 
della pace per le vie del paese, con il 
nostro vescovo, l’assistente dell’acr, don 
Tommaso e i genitori dei ragazzi.  Gli 
acierrini  e tutti i presenti alla marcia hanno 
cantato e gridato la bellezza  della pace. 
Al termine della marcia gli acierrini hanno 
simbolicamente consegnato il messaggio di 
pace, scritto precedentemente, al vice-
sindaco di Castelfranco di Sotto, Gabriele 
Toti, in quanto primo cittadino e quindi  
rappresentante di tutto il paese. 
La festa si è conclusa con la preghiera 
finale presso la Chiesa dei caduti, 
presieduta dal nostro vescovo che  ha 
risottolineato l’importanza di portare la 
pace.  
Al termine della preghiera è stata 
presentata dal Responsabile ACR e dal 
presidente del CSI, l’iniziativa di pace che 
stiamo portando avanti insieme, rivolta 
verso i ragazzi di Haiti,  che consiste 
nell’acquisto degli aquiloni della pace  per 
ridare a loro i luoghi di gioco distrutti anni fa 
da una catastrofe naturale.

Durante i saluti finali il responsabile ACR 
ha ringraziato tutti gli intervenuti alla festa e 
gli educatori che hanno reso possibile 
questa giornata, ma soprattutto  ha 
ringraziato gli acierrini che si sono messi in 
gioco per cercare di trovare e portare la 
pace nei cuori. Adesso possiamo 
veramente dire che “La pace soffia forte!”

La pace soffia forte per l’Azione 
Cattolica

Di Marco Foggi 

2° Carnevale ACR
 parrocchiale 

Di Marco Foggi 
Un bel pomeriggio di “Carnevale ACR”  è 
stato vissuto Sabato 1 marzo dai bimbi e dai 
ragazzi (oltre ai genitori, parenti e amici…) 
convenuti in buon numero in maschera, 
nell’Oratorio “San Severo” della parrocchia di 
Castelfranco di Sotto. Il maltempo non ci ha 
facilitato la realizzazione della festa che era 
prevista per le vie del paese, ma  gli 
educatori   non si sono dati per vinti e con 
grosso entusiasmo hanno messo in piedi il 
fantastico gioco-musicale : FURORE! I 
ragazzi si sono sfidati nel ballo, nel canto  e 
nell’abilità , senza esclusioni di colpi. Il 
carnevale ACR è proseguito con la sfilata 
delle maschere con relativa premiazione e si 
è concluso con un bella preghiera , a 
sottolineare il di più che aveva la festa : 
viverla in compagnia di un grande Amico  
che è Gesù . Ringrazio tutti gli  educatori 
dell’Oratorio, i catechisti, i cuochi che ci 
hanno fatto i bomboloni, il comune e tutte le 
persone, che insieme all’Azione Cattolica dei 
Ragazzi parrocchiale,  hanno reso possibile 
la festa ! Arrivederci all’edizione 2015 del 
Carnevale ACR

.

TUTTI I MERCOLEDI' E I VENERDI' DALLE 
16:30 ALLE 18:30 Attività per tutti i bimbi  
sugli antichi mestieri
TUTTI I SABATI  DALLE 15 alle 17 attività 
per i ragazzi delle elementari a cura dell’ACR
NON MANCATE perché NON C’è GIOCO 
SENZA TE!

26-27 APRILE 2014
PELLEGRINAGGIO DIOCESANO PER LA 
CANONIZZAZIONE DI GIOVANNI PAOLO II 
E GIOVANNI XXIII
GIOVEDI 1 MAGGIO 2014 
FESTA DEGLI INCONTRI DIOCESANA per 
tutti i ragazzi dai 4 ai 14 anni con i loro 
genitori!  Giochi, pic-nic e S. Messa con il 
Vescovo
DOMENICA 4 MAGGIO 2014  GIORNATA 
DIOCESANA DEI MINISTRANTI A SAN
MINIATO BASSO
DOMENICA 11 MAGGIO 2014 
A SAN MINIATO  Convegno Diocesano 
Educatori-Catechisti : Educare alla gioia del 
Vangelo : Quale educatore- Catechista per i 
ragazzi di oggi?

Da circa tre anni la parrocchia San Pietro 
Apostolo di Castelfranco ha un piccolo 

DALLA DIOCESI…..  
www.sanminiato.chiesacattolica.it 

Incontri per tutte le famiglie e le 
giovani  coppie della parrocchia

Di Emanuela Quaglierini

ALL’ORATORIO SAN SEVERO

http://gruppofamigliecsf.blogspot.de/
http://www.sanminiato.chiesacattolica.it/
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ORARI della SETTIMANA SANTA 2014

                  
                                                        

11 aprile
ore 21.15 VIA  CRUCIS  Cittadina Partenza davanti allo stadio Martini, per 
vie dello Stadio, Aiale, Biagi, Tabellata, Solferino, Cavour, Collegiata.
 
13 aprile  Domenica delle Palme    
SS. Messe ore 7.45,  9.45,  11.15,  18

Alle 9.30 Raduno in piazza XX settembre - Benedizione dei rami - 
Processione alla Collegiata per corso Bertoncini. 
 
Lunedì 14, martedì 15, mercoledì 16 aprile 
SOLENNE ADORAZIONE EUCARISTICA
STRAORDINARIA
Lunedì 14  
ore 7.30 e 9.30 SS. Messe 
ore 16 ESPOSIZIONE del SS. Sacramento fino alle 21.30. ore 21.30 S. 
Messa (presiede mons. Paolo Razzauti vicario Generale della diocesi di 
Livorno).
Martedì 15 
Orari come lunedì 14. 
Alle 21.30 S. Messa (presiede don Giulio Giannini parroco di S. Giuseppe 
in Pontedera).
Mercoledì 16 
SS. Messe ore 7.30 e 9.30. 
ore 16 Esposizione Eucaristica fino alle 18. 
ore 18 S. Messa dello STUDENTE
Durante i dopo-cena di lunedì e martedì saranno presenti vari Confessori.
 
SOLENNE TRIDUO PASQUALE della Passione, Morte e Risurrezione di 
N. S. GESU’ Cristo

17 aprile Giovedì Santo
ore 21.15 S. MESSA Vespertina “ in Coena  Domini” La Chiesa rimane 
aperta fino alla mezzanotte.
 
18 aprile Venerdì Santo   
(astinenza e digiuno)
ore 8 Ufficio delle Letture e Lodi mattutine
ore  21.15 Azione Liturgica delle Morte del Signore
 
 

19 aprile Sabato Santo   
Giorno di silenzio 
ore 8 Ufficio delle Letture e Lodi mattutine
Ore 22.30  SOLENNE VEGLIA PASQUALE (Liturgia della luce, liturgia 
della Parola, liturgia Battesimale, liturgia eucaristica).
 
20 aprile PASQUA  di RISURREZIONE
SS. Messe ore 8, 10, 11 ( a Montefalcone),11.30, 18
La Benedizione delle uova sarà fatta dopo tutte le SS. Messe compresa 
la Veglia della notte.
  
21  aprile Lunedì dell’ Angelo
SS. Messe ore 9.30,  11,  18
 
CONFESSIONI:

12 aprile 
Ore 16.30 confessioni per tutti
 
14 aprile Lunedì Santo 
ore 15 Confessione dei ragazzi    
Ore 17 Confessioni per tutti
 
15 aprile Martedì santo 
ore 15 Confessione dei ragazzi    
ore 17 Confessioni per tutti
 
16 aprile Mercoledì Santo 
ore 15 Confessione dei ragazzi   
 
17 e 18 aprile
Giovedì  e venerdì  santo 
ore 16 – 19 
 
19 aprile
Sabato Santo  
ore 9.30-12  e 15.30  - 19

Gesu' amico  e Salvatore; a questo scopo al 
Centro Catechistico, alcuni martedì dopo cena 
alle ore 21:15 e  questo mese l' 8/04/14 (Il 
peccato), i genitori sono invitati a seguire un 
percorso che partendo dalla consapevolezza 
che Dio ama ognuno di loro, li guidi a riscoprire, 
come ha detto Papa Francesco,- che la fede  è 
quel gancio sicuro a cui attaccare la vita.
Le date dei prossimi incontri sono : 29/04 (La 
fede e la salvezza),20/05 (La conversione)          
Come conclusione i partecipanti  rinnoveranno le 
promesse Battesimali.

Anche quest’anno gli aderenti dell’Azione 
Cattolica di Castelfranco di Sotto hanno 
rinnovato con gioia l’ 8 Dicembre, durante 
la S. Messa dell’Immacolata Concezione  , 
l’adesione a questa Associazione.

     Come ogni anno, il cammino proposto 
dall’Azione Cattolica Nazionale, è ispirato 
ad un’icona evangelica. Quest’anno è 
dell’evangelista Matteo . Il brano è la 
parabola dell’invito alle nozze, e la frase 
chiave è: “Quelli che troverete, chiamateli”. 
Esso ci rivela la probabilità di non essere 
degni di partecipare alla festa, di non 
essere pronti a fare festa con il Signore, 
immersi e ripiegati, sui problemi e sulle 
storie della nostra vita quotidiana. Il re, 
ricevendo il rifiuto, non si perde di animo e 
non si scoraggia, invia i servi ad ogni 
angolo di strada per invitare chiunque. Le 
parole del re ai servi, oggi vogliamo sentirle 
rivolte a noi, a noi, gruppo di Azione 
Cattolica di Castelfranco. L’invito è 
innanzitutto ad andare, a non aspettare, 
solo, che le persone si accostino, che 
vengano in parrocchia o in associazione.

RISCOPRIAMO LA FEDE E IL 
BATTESIMO

di Giovanni Altini

“AC MISSIONE POSSIBILE !”
I soci di azione cattolica rinnovano 
l’adesione il giorno dell’Immacolata 

Concezione 
Di Marco Foggi

E' importante per le famiglie dei bambini 
del Catechismo delle Classi 2°  incontrare 

L’AC si rinnova! Come ogni tre anni, 
rinnova i suoi responsabili ad ogni livello

Ogni 3 anni tutta l’Azione Cattolica è 
chiamata a rinnovare le proprie cariche 
associtanivo segno di una corresponsabilità 
rinnovata.

Per la nostra associazione parrocchiale il nostro 
Vescovo, Mons. Fausto Tardelli, ha  nominato 
presidente parrocchiale  Marco Foggi che con 
queste parole saluta la comunità :<<Vorrei 
innanzitutto iniziare con un “Grazie”. Grazie a Dio 
perché mi ha chiamato a  guidare l’Associazione 
in questo nuovo triennio. “Lasciamoci 
sorprendere da Cristo e dalla vocazione alla 
santità a cui ci chiama ogni giorno”. Questo mi 
sento di poter affermare alla luce  del cammino 

che stiamo facendo insieme.
E, poi.  un grazie a tutti voi cari amici e amiche 
associati che mi avete dato fiducia! Ogni 
associato costituisce una ricchezza, un dono 
continuo di Dio: mai infatti dobbiamo 
dimenticare che in ogni uomo e donna c’è tutta 
la bellezza di Dio che effonde talenti specifici 
su ciascuno e che la nostra associazione deve 
saper valorizzare.
Ringrazio Dio anche per le persone che mi ha 
messo accanto nel nuovo consiglio 
parrocchiale per discernere al meglio la strada 
da seguire : Emanuela Quaglierini 
(Segretaria),Manuela Cupidi (Vice-presidente 
adulti), Patrizia Tamburini,Maionachi Nilva, 
Biancalani Anna , Chiara Benazzi (Vice-
Presidente Giovani) .
Durante questo triennio  desideriamo far 
riscoprire ai soci, ma soprattutto ai 
parrocchiani, la bellezza di  aderire ad una 
associazione che ci invita tutti : ragazzi, giovani 
e adulti, a raccontare e testimoniare  con gioia   
l’incontro vero e unico con il Signore Gesù.
Dobbiamo impegnarci di più a fare 
dell’associazione una famiglia accogliente in 
cui maturano esperienze di formazione e di 
crescita al servizio della comunità, nella 
consapevolezza che non si è in A.C. per se 
stessi ma per il paese, per la famiglia, per la 
scuola e per la parrocchia. In questo senso la 
nostra vita associativa diventa luogo aperto e 

(continua a pag. 4)
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Anagrafe Parrocchiale

BATTESIMI

DEFUNTI

n. Cognome Nome Data

1 Marconcini Bruna 16/12/2013

2 Lepori Fabio 20/12/2013

3 Balestra Lucia 23/12/2013

4 Cupini Elia 24/12/2013

5 Conforti Norma 26/12/2013

6 Dal Canto silvana 28/12/2013

7 Romano Biagio 29/12/2013

8 Rinaldi Marosa 31/12/2013

9 Giannoni Milvia 02/01/2014

10 Benedetti Vereno 04/01/2014

11 Salvini Aldo 05/01/2014

12 Mugno Giovanni 09/01/2014

13 Cappati Rossana 19/01/2014

14 Ciuti Ilma 23/01/2014

15 Ciampini ivo 27/01/2014

16 Mariotti Giovanni 30/01/2014

17 Leoncini Nello 10/02/2014

18 Piccini Tosca 13/02/2014

19 Ceccanti Bruna 13/02/2014

20 Venezia Federighi 16/02/2014

21 Orlando micheli 15/02/2014

22 Della Vecchia Felice 18/02/2014

23 Nuti Remo 18/02/2014

24 Gallo Rachela 26/02/2014

25 Caruana Rosario 14/03/2014

26 Valori Giorgio 20/03/2014

27 Gabbanini Nello 20/03/2014

28 Luongo Giovanni 25/03/2014

29 Bianchi Vittoria 26/03/2014

1 Tiralongo Diletta 21/12/2013

2 Biondi Adele 21/12/2013

3 Petrocco Viola 23/02/2014

4 Forasiepi Anen Li'An 08/03/2014

5 Fabiani Caterina 23/03/2014

6 Baldi Giada 29/03/2014

(continua da pag. 1)

mettila nel mio fianco; e non essere 
incredulo, ma credente!». Gli rispose 
Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù 
gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai 
creduto; beati quelli che non hanno visto e 
hanno creduto!” (Gv 20,27-29)
Due brani che raccontano due incontri 
rimasti indelebili, avvenuti a distanza di otto 
giorni.
Perché tanta voglia di farle vedere? 
Per dimostrare la sua Resurrezione era 
sufficiente la sua Persona viva ma per far 
comprendere cosa succede alle nostre 
ferite, cadute, sconfitte, dolori, sofferenze e 
perfino la morte era necessario sottolineare 
questo aspetto. Quelle ferite lì sono l'ultima 
parola sulla vita di Gesù e sulla nostra, 
ferite NON rimosse o cancellate ma 
glorificate, trasfigurate. La Risurrezione 
non cancella la nostra umanità, le scelte, 
gli affetti, la vita vissuta, quello che siamo 
stati, la nostra storia nel bene e nel male. 
Però tutto questo viene redento. Per tanto 
non sono più ferite ma feritoie dalle quali 
adesso passa sprizzante la luce della 
speranza, della fiducia e della Vita! 
Qualcuno ha anche detto, con una frase 
suggestiva, che quelle ferite sono l'alfabeto 
del suo amore! Ferite che non fanno più 
paura o terrore ma sono divenute 
l'occasione per scoprire l'amore e la 
misericordia di Dio nella nostra vita, ci 
danno la certezza di avere accanto un 
Medico che sa guarirci perché le nostre 
stesse ferite, così umane, le ha avute 
prima Lui. 
Allora gustiamo fiduciosi questa pace che 
Gesù Risorto ci offre, non una pace per 
sognatori o per gente illusa ma gente in 
cammino, a volte stanca e spesso ferita.
Una volta fatta questa esperienza sapremo 
capire meglio le ferite degli altri senza 
pregiudizi, indicandogli una via di 
guarigione mostrandogli le nostre, come ha 
fatto Gesù.
Una santa Pasqua a tutti voi di cuore!!

Il Cappellano
Don Gian Luca

La nostra parrocchia, S. Pietro Apostolo, alcuni 
anni fa, grazie ad una elargizione, diede vita ed 
una casa di riposo per persone autosufficienti. E' 
un ambiente accogliente, luminoso, con un 
grande giardino ordinato e ricco di fiori di cui 
hanno cura gli ospiti stessi. Le persone che la 
casa può ospitare sono assistite dalle suore e 
visitate oltre che dai parenti, da vari parrocchiani. 
Anche i soci dell'Azione Cattolica si recano 
spesso a conversare, a scambiare opinioni sui 
fatti del paese e del mondo con questi cari e 
care amiche. 
Lo scorso anno abbiamo pensato di organizzare 
una tombola con... ricchi premi, naturalmente! 
Abbiamo diffuso l'idea e si è' creato un bel 
gruppo intorno ad un grande tavolo , soprattutto 
il gruppo si è' presto animato appassionandosi al 
gioco. L'estrazione dei numeri e' stata affidata a 
chi era dotato di voce alta e sonante, ma 
nonostante ciò', :" Hai tirato su il 19?" " no,29" " 
È' uscito il 9?"" Fermi tutti, "grida chi proclama i 
numeri" " riepilogo i numeri usciti. Mi 
raccomando, state attenti e orecchi aperti, 
soprattutto!"
"Ma cosa ha detto? parla più forte, non si 
sente!".
Per sbloccare la situazione, abbiamo preso in 
carica alcuni partecipanti tenendo d'occhio anche 
le loro cartelle e il gioco  è andato avanti. Le 
risate non sono mancate, fioccando anche i detti 
tipici toscani che accompagnano i numeri.
Finalmente siamo arrivati alla conclusione della 
prima partita: prima cinquina, seconda cinquina, 
tombola, un premio a ciascun vincitore e tanta 
soddisfazione per il conseguimento dell'ambito 
traguardo.
Naturalmente la tombola e' stata interrotta da te' 
e pasticcini offerti a tutti i presenti.
" Il pomeriggio è volato" hanno detto gli ospiti 
della casa. "Ritornate!"
" Certamente!" ed è un impegno che abbiamo 
mantenuto.

TOMBOLA con gli ospiti della casa di 
riposo.

Di Patrizia Tamburini

Visita il nuovo sito web del 
settimanale diocesano 

“La Domenica” 
 http://ladomenicaonline.diocesisanminiato.it  
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solidale, dove lo stile di famiglia, l’impegno 
responsabile di ogni aderente, esprime un 
profondo senso di appartenenza alla 
comunità.
      E allora…….: “Avanti, con coraggio”, 
come ci esorta Papa Francesco, e “ quelli 
che troveremo….chiamiamoli”. >>
A livello diocesano invece, il vescovo ha 
nominato presidente diocesano il Dottor 
Andrea Brani della parrocchia di 
Fucecchio. Il nuovo consiglio diocesano 
eletto è composto dal settore adulti, con 
Roberta Botti, Tirza Leoncini , Roberta 
Latini e Lorenza Colombai, dal settore 
giovani con Samuele Realdini, Chiara 
Benazzi , Francesco Ferazzi e Agnese 
Montanelli, e dall’articolazione ACR con 
Luca Valenzano, Luca Bellucci e Luisa 
Falorni.
Per ultima è stata rinnovata la delegazione 
regionale , che per la quale i vescovi della 
CET hanno nominato  Giovanni Pieroni 
della diocesi di Firenze , delegato 
regionale.
A Maggio durante l’assemblea nazionale, 
all’interno della quale ci sarà anche 
l’incontro del Papa con tutti i presidenti e gli 
assistenti parrocchiali, si rinnoveranno 
anche le cariche nazionali.
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